VERBALE INCONTRO del 29 ottobre 2012 – presso Red Zone


Partecipanti: 18 persone.

Argomenti della sera:

1. presentazione di Fabio Dalla Rosa di Terre di Stelle

2. proposta di riunioni del GAS “nomadi”

3. rinnovo adesione al GAS per il 2013

4. proposta di due serate a tema

5. richiesta alla IRIS per sconto sul trasporto

6. prossimo ordine riso

7. analisi chimiche dei prodotti che comperiamo

8. prezzi del parmigiano S. Rita che crescono ogni anno

1. presentazione di Fabio Dalla Rosa di Terre di Stelle

E' stato con noi Fabio che ci ha raccontato della sua scelta di vita, fare il piccolo artigianato di qualità, lavorare con le proprie mani per fare sopra tutto oggetti di uso quotidiano, dal 1980 assieme alla sua compagna hanno un laboratorio di ceramica in cui usano argilla da cui ottengono stoviglie in gres che è un materiale che si forma da un particolare tipo di argilla cotta da alta temperatura, gli oggetti che creano sono poi decorati sempre a mano con smalti atossici.

La cottura ad alta temperatura rende questi oggetti adatti alla cottura su fiamma o formo e possono essere lavati in lavastoviglie, così come la porcellana non assorbono perché l'alta temperatura vetrifica l'argilla e gli smalti. Il laboratorio è in contrada Moroni sopra Santa Maria in Stelle nella valpantena.

Ci ha presentato la sua produzione che si è arricchita di nuovi colori. Chiara referente di questo prodotto lancerà un ordine.

Visitate il loro sito: www.terredistelle.it

2. proposta di riunioni del GAS “nomadi” 

Per favorire la partecipazione di altre persone alle riunioni generali del GAS abbiamo deciso di cambiare ogni volta il luogo delle riunioni girando fra Red Zone a San Giorgio, Thirta a Pescantina e la sala parrocchiale a San Floriano. In questo modo ci avviciniamo un po a tutto il territorio.

3. rinnovo adesione al GAS per il 2013

Per evitare il lavoraccio di questo anno che è stato il peggiore in assoluto (stiamo chiudendo la raccolta dei rinnovi in questi giorni), abbiamo deciso che il rinnovo di adesione al GAS inizia da questa riunione e si chiude a fine  febbraio 2013, dal primo marzo verranno sospese le utenze gestigas non rinnovate.

4. proposta di due serate a tema

E' stato proposto di organizzare due serate aperte anche ai non iscritti al GAS, questo per dare un maggior senso all'attività del nostro GAS, e favorire il formarsi e il diffondersi di una cultura migliore dell'attuale. 

Una serata sul tema del pacifismo e della non violenza.

Un'altra sul tema del tessile e quello che succede in quel “mondo”.

5. richiesta alla IRIS per sconto sul trasporto

La richiesta è stata inviata a Iris che ci hanno risposto in modo chiaro e indiscutibile. 

Ecco di seguito la loro risposta:

Buon giorno a tutti,

vi scrivo due righe per rispondere alla richiesta di ri-valutazione costi trasporto con sconto.

Insieme a voi facciamo alcune valutazioni:

1. con il prezzo per ordini di 80 colli abbiamo dato la possibilità alle famiglie di avere assegnato il prezzo diciamo molto favorevole, che applichiamo ai rivenditori e/o a quei clienti che acquistano quantità molto grandi, in modo continuativo durante l’anno. Non come le reti o comunque i gas che acquistano massimo 2 / 3 volte l’anno. Questa scelta l’abbiamo fatta anche andando in contro a lamentele di alcuni ns. clienti, SOPRATTUTTO per aiutare le famiglie attraverso i prezzi ottimi promuoviamo il consumo di prodotto biologico, di conseguenza la sua produzione. 

2. il costo di trasporto viene da noi valutato e ci vuole tempo ed impegno, in questo modo: veniamo direttamente con Belletti Carlo con cui abbiamo un contratto di trasporto continuativo privilegiato con un costo fisso anche se non ci sono consegne, il costo a km è di € 0,90 (che andiamo a valutare annualmente) – dobbiamo calcolare tutte le fermate e il ritorno. 

3. non copriamo mai tutto il costo reale di trasporto, perché questo comprenderebbe non solo i km ma anche il servizio e il tipo di contratto. 

4. il costo di trasporto che incide sul vostro giro di consegne è del 2,8 % non ottimo di più!!! Direi ottimmissimo!!! 

5. questo risultato se posso essere franca va dato alla ns. capacità ed impegno di valutare e di dare un ottimo servizio ai GAS.

E’ questo che vi sembrerà forse strano, già lo sconto che facciamo non visto come sconto, ma come decisione nostra da sempre di fare il massimo sia come prezzi, come servizi e su quest’ultimo non ci guadagniamo.

Spero che questa sia non una motivazione, ma uno scambio di pensieri di chiarimento fra lavoratori cittadini, che amano e vogliono la diffusione, il consumo dei prodotti biologici di ottima produzione e soprattutto solidali.

Ciao a tutti, attendo un vs. cenno di riscontro, vorremo sapere come la pensate,

ciao

6. prossimo ordine riso

Il GAS di Quinzano ci ha proposto di fare assieme un ordine di riso dal produttore Cascina Canta.

Questo perché nel nostro  territorio per ora non ci sono produttori in grado di fare riso integrale di qualità.

Cascina Canta è una azienda familiare che fa coltivazioni su un'estensione di 38 ha, coltivano in

rotazione cereali,legumi, mais e riso, hanno deciso di non rinnovare la certificazione bio, coltivano i

cereali e i legumi senza uso di diserbanti e concimi chimici, per i risi scelgono ogni anno una varietà da coltivare nello stesso modo su un'estensione di circa 3-4 ha, su nostra richiesta ci hanno 

comunicato che il resto dei risi vengono coltivati secondo il disciplinare delle legge CEE n.214 

regione Piemonte per il basso impatto ambientale, che ammette anche l'uso del propanile, che usano una sola volta a maggio.

Ci hanno scritto: “Nel corso di questi anni siamo stati rassicurati che non ci sono residui sulla granella perchè sono stati effettuati dei prelievi in campo sulle pannocchie da parte dell'ASL competente che hanno dato sempre esito negativo”.

Utilizzano acqua risorgiva e hanno una loro pila che gli permette di ottenere un riso integrale che 

alcuni ritengono il migliore.

Il fatto che non siano certificati ha sollevato in molti dubbi e perplessità e se ne è discusso a lungo.

Alla fine abbiamo condiviso che la certificazione così come è organizzata non da sicurezza e che la conoscenza diretta del produttore è la garanzia migliore, Cascina canta rifornisce da anni altri GAS e altre realtà conosciute come il produttore di formaggi Il Cammino (http://www.ilcamminoprodottibiologici.it/index.html) che aveva segnalato questa azienda al GAS di Quinzano.

Alla fine si è deciso di fare due ordini uno alla Cascina Canta e uno alle Cascine Orsine.

7. analisi chimiche dei prodotti che comperiamo

A seguito della discussione sulle certificazioni bio è stato deciso di iniziare a fare delle analisi a campione sui prodotti che comperiamo per verificare direttamente sul prodotto che non ci siano residui non graditi. Visto che nell'esito delle analisi fatte fare sulle arance l'anno scorso a un laboratorio USL non c'erano riportati i singoli valori ma la dicitura rientra nei limiti di legge che per noi non basta, in riunione abbiamo deciso di provare a rivolgerci a un laboratorio privato per vedere se ci danno i dati completi come vogliamo noi.

8. prezzi del parmigiano S. Rita che crescono ogni anno

Il problema che il prezzo sta aumentando di anno in anno è stato sottoposto al caseificio Santa Rita, ci è arrivata la risposta copiata di seguito.

Nella risposta c'è una descrizione di più punti indubbiamente validi, ma di principio così come valgono per quest'anno avrebbero dovuto valere anche per gli anni passati, per cui non è chiaro a cosa è dovuto l'ultimo aumento, a meno che non sia dovuto all'incendio citato alla fine della loro lettera, per cui abbiamo ritenuto necessario chiedere di nuovo una precisazione circa questo aumento.
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I Parmigiano Reggiano purroppo &' da circa 10 anni che sta subendo una

fortissima crisi e cié ha causato la chiusura di numerosi casefici

(e di conseguenza alla chiusura di numerose aziende agricolelsoprattutto in montagna a dove i
costi i produzione sono maggior.

Quest'anno forfunatamente il mercato sta un po’ aumentando...

Ricordatevi che per produre | kg di Parmigiano Reggiano occormono 16 kg di

lafte (iresco munto 2 volte af gg e prodotio 365 gg)

Chi acquista il Parmigiano Reggiano di Montagna Biologico del Caseificio Sociale Santa Rita
sostiene:

TAGRICOLIURA i MONTAGNA

« FAGRICOLTURA BIOLOGICA / BIO DINAMICA

« Ia COOPERAZIONE

« iimetodo di lavorazione ARTIGIANALE

la BIODIVERSITA' (Vacca Bianca Modenese - Presidio Slow Food)
la RICOSTRUZIONE delia stalla bio di Daniela distrutta dal fuoco

Inolire Vi informiamo che il ns. Pammigiano Reggiano & BIOLOGICO ( + 30% ca. di maggior costi, di
MONTAGNA (+ 30% ca. di maggion costi per la colfivazione e gii allevamenti, COOPERATIVO &
ARTIGIANALE (maggiori costi di frasformazone del lafte in Pamigiano Reggiano: Casefficio
Industricle € 0,13/ kg latte = € 2.08/kg formaggio, Caseificio Cooperativo/Artigianale €0,39/kg lafte =
€624/kg formaggio .

Rimanendo a Vs. completa disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, in aftesa di un Vs.
fiscontro, Aingraziamo e porgiamo cordiali salufi.

Come gia'_evidenzialo un incendio ha complelamente disirulo la sialla di Daniela urf azienda
socia del Caseificio Soc. Santa Rita, sono morle anche 75 vacche da lafte & alla cooperafiva &
venuto a mancare olfre 11 30% el lafte conferito.

Il Presidente

Claudio Poggioli




